ECC.MO CONSIGLIO DI STATO IN SEDE GIURISDIZIONALE

Ricorso in Appello
 ex art. 25 della Legge 7 agosto 1990 n. 241
della Onlus ASSOCIAZIONE VERDI AMBIENTE E SOCIETA' - V.A.S., riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente con decreto del 29 marzo 1994, con sede in Roma, Via Flaminia, n. 53, in persona del legale rappresentante pro tempore Sen. Guido Pollice, rappresentata e difesa anche disgiuntamente dagli Avv.ti Prof. Daniele Granara e Federico Tedeschini, con domicilio eletto presso quest’ultimo in Roma, Largo Messico n. 7, come da mandato a margine del presente atto, 
contro

Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, in persona del Presidente legale rappresentante pro tempore,  

per  la  riforma

della sentenza del T.A.R. Liguria, Sez. I,  n. 1759/2007, depositata il 12.10.2007, non notificata,

con la quale
è stato respinto il Ricorso R.G.R. n. 590/2007, proposto dalla  Associazione Verdi Ambiente e Società – V.A.S.
e per l’annullamento
dell’atto prot. n. 4794, a firma del Coordinatore Amministrativo Responsabile dell’Attività Gestionale del Parco Nazionale delle Cinque Terre, in data 08.06.2007, di rigetto dell'istanza formulata dalla Onlus ricorrente, in data 10.05.2007, per il rilascio di copia dei bilanci consuntivi dell’Ente Parco relativi agli anni 2003-2004-2005-2006 e delle inerenti delibere approvative,

nonché per l'accertamento

del diritto della Onlus ricorrente all'accesso, mediante esame ed estrazione di copie dei documenti in possesso dell’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, specificatamente indicati nella sopra citata istanza,

e la conseguente condanna

dell'Amministrazione dell’Ente Parco ad esibire, ai sensi dell'art. 25, 6° comma della Legge 7 agosto 1990 n. 241, i documenti richiesti.

* * *

PREMESSE IN FATTO
1) Verdi Ambiente e Società - V.A.S. è associazione riconosciuta a carattere nazionale, con il fine di tutelare i valori paesistici, ambientali, architettonici, storici e culturali del Paese.

E’ legittimata ai sensi degli artt. 13 e 18 della Legge 8 luglio 1986, n. 349 e rappresentata nel Consiglio Nazionale per l'Ambiente ex art. 12 della legge medesima.

In data 10.05.2007, la Onlus ricorrente presentava all’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre una dettagliata istanza volta all’acquisizione di copia dei bilanci consuntivi dell’Ente Parco relativi agli anni 2003-2004-2005-2006 e delle inerenti delibere approvative, quali atti strumentali e fondamentali per il finanziamento delle iniziative di tutela, in forza degli interessi di tutela ambientale, paesistica e naturalistica, da essa perseguiti.

Tuttavia, con atto prot. n. 4794  in data 08.06.2007,  l’Ente Parco negava l’accesso ai predetti documenti, asserendo che gli stessi non sarebbero “riconducibili alla nozione di informazione ambientale di cui all’art. 2 del d.lgs. n. 195 del 2005” e che dunque la richiesta della Onlus ricorrente risulterebbe sprovvista di tutela, ricadendo addirittura tra i casi di esclusione del diritto di accesso, di cui all’art. 5, comma 1, lettere b) e c) del citato decreto.

Su analoga istanza, proposta dalla Onlus odierna ricorrente al Ministero dell’Ambiente, lo stesso, che esercita la vigilanza sull’Ente Parco ai sensi della Legge n. 394/1991, richiedeva, in data 19.04.2007, il parere della Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

La predetta Commissione, con nota prot. n. 6536 in data 03.05.2007, e con i successivi chiarimenti, di cui alla nota prot. n. 8914 in data 11.06.2007, affermava che “i documenti oggetto dell’istanza di accesso sono detenuti dal Ministero: su di essi è, pertanto, senz’altro esercitabile il diritto di accesso, dal momento che nel nostro ordinamento vige il principio della pubblicità dei documenti di cui le amministrazioni si avvalgono per lo svolgimento della propria attività”.

2) Avverso la predetta determinazione negativa assunta dal Coordinatore Amministrativo Responsabile dell’Attività Gestionale del Parco Nazionale delle Cinque Terre, siccome palesemente illegittima, ingiustificata ed ingiusta, l’Associazione Verdi Ambiente e Società – V.A.S. proponeva ricorso, ex art. 25 della Legge 7 agosto 1990 n. 241,  al T.A.R. Liguria in data 19.06.2007 (R.G.R. n. 590/2007),  per ottenerne l’annullamento unitamente all’accertamento del diritto della Onlus ricorrente all'accesso, mediante esame ed estrazione di copie dei documenti in possesso dell’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, specificatamente richiesti con la sopra citata istanza e la conseguente condanna dell'Amministrazione dell’Ente Parco alla esibizione dei medesimi, ai sensi dell'art. 25, 6° comma della Legge 7 agosto 1990 n. 241, articolando due motivi di gravame inerenti la violazione degli artt. 22, 23 e 24 della Legge n. 241/1990 e del relativo Regolamento attuativo approvato con D.P.R. 27 giugno 1992 n. 352, in materia di accesso agli atti amministrativi, anche in relazione alla violazione dell’art. 24 Cost. nonché la violazione degli artt. 2 e 3 del D. Lgs. 19 agosto 2005 n. 195 in materia di informazione ambientale ed eccesso di potere sotto i profili della contraddittorietà ed illogicità manifeste e dello sviamento. 
3) Con l’impugnata sentenza n. 1759/2007, il T.A.R. Liguria, Sez. I,  dopo aver riportato la definizione di “informazione ambientale” contenuta nell’art. 2 del D. Lgs. n. 195/2005, ritenuto (erroneamente) che “la circostanza che l’istanza di accesso...riguardi i bilanci consuntivi di un parco nazionale non vale – di per sé – a dimostrare l’attinenza dei documenti richiesti agli elementi costitutivi della nozione di ambiente” e  che “legittimamente, pertanto, l’ente intimato ha negato l’accesso ai bilanci consuntivi dell’ente ed alle relative delibere di approvazione, stante la eccessiva genericità della richiesta, che costituisce uno specifico motivo di diniego di accesso alle informazioni ambientali ex art. 5 comma 1 lettera c) del D. Lgs. n. 195/2005”, il cui ambito applicativo “non può dare titolo ad una forma di indiscriminato accesso a tutte le pratiche inerenti ad un determinato settore di attività amministrativa, non potendosi il diritto di informazione in materia ambientale, al pari del diritto di accesso in genere (cfr. l’art. 16 della legge n. 15 del 11 febbraio 20005), tradursi in uno strumento di controllo sistematico e generalizzato sulla gestione di tutti i procedimenti amministrativi in itinere e, più in generale, sull’intero operato di un ente pubblico, che finirebbe per conferire ad un’associazione privata poteri ispettivi, che non le competono”, respingeva il ricorso, ponendo a carico dell’Associazione ricorrente le spese di giudizio.

* * *
Tale decisione è errata ed ingiusta, sicché l’Associazione Verdi Ambiente e Società – V.A.S. Onlus,  ut supra rappresentata, si rivolge all'Ecc.mo Consiglio di Stato in S.G. per ottenerne la riforma e l’accoglimento del ricorso di primo grado.

L'appello è affidato alle seguenti considerazioni in linea di 

DIRITTO

1) Erroneità della sentenza per travisamento dei fatti e contraddittorietà manifesta.

         - Violazione e mancata applicazione degli artt. 22, 23, 24 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e del relativo Regolamento attuativo approvato con D.P.R. 27 giugno 1992 n. 352 anche in relazione alla violazione dell’art. 24 Cost.
Oggetto dell’istanza di accesso formulata  all’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre dall’Associazione Verdi Ambiente e Società – V.A.S., associazione a carattere nazionale, riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente con D.M. 29 marzo 1994, con il fine di tutelare i valori paesistici, ambientali, architettonici, storici e culturali del Paese, rappresentata nel Consiglio Nazionale per l’Ambiente ex art. 12 della Legge 8 luglio 1986 n. 349 e legittimata ai sensi degli artt. 13 e 18 della legge medesima, erano i bilanci consuntivi dell’Ente Parco medesimo relativi agli anni 2003, 2004, 2005 e 2006 e le inerenti delibere approvative.   

Si tratta pertanto, contrariamente a quanto ritenuto dal T.A.R.:
a) di richiesta di atti pubblici, fondamentali dell’Ente pubblico Parco Nazionale delle Cinque Terre ed anzi di atti pubblici per eccellenza di un Ente pubblico (sono pubblici addirittura i bilanci delle società commerciali di diritto privato, depositati presso le Camere di Commercio!);
b) di richiesta specifica e non generica, riguardante i bilanci consuntivi degli ultimi quattro anni e delle relative delibere di approvazione;
c) di atti fondamentali annuali di un Parco Nazionale;
d) di atti che svolgono funzione strumentale per il finanziamento delle iniziative di tutela ambientale, paesistica e naturalistica nel il territorio dell’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, dichiarato patrimonio mondiale dell’Umanità dall’UNESCO;
e) l’Associazione ambientalista richiedente è a carattere nazionale.

Non si vede pertanto come possa negarsi l’accesso a tali atti ad una Associazione ambientalista che persegue i medesimi fini e che tali ha indicato nell’istanza.

Ai sensi dell’art. 22, comma 1, lett. b) della L. n. 241/1990, si intende per “"interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”.

Inoltre, la successiva lett. d) specifica che è “"documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale”.

Si tratta, in tutta evidenza, di nozioni ampie, in cui rientrano la Onlus ricorrente, di cui è del tutto evidente l’interesse diffuso alla tutela dell’ambiente e del paesaggio dell’Area protetta del Parco delle Cinque Terre, nonché l’oggetto dell’istanza da essa presentata all’Ente Parco, in data 10.05.2007.

Come è noto, infatti, la Pubblica Amministrazione non può negare, a chiunque ne faccia richiesta e vi abbia interesse, la conoscenza dei documenti amministrativi se non nei casi previsti dall'art. 24 della Legge n. 241/1990 e dal relativo Regolamento attuativo approvato con D.P.R. n. 359/1992, ipotesi che, nella specie, non ricorrono. 

Nel caso in esame, pertanto, poiché tutte le informazioni e i documenti richiesti dalla Associazione appellante, sono qualificabili come pertinenti e disponibili dall'Amministrazione dell’Ente Parco e non riguardano fattispecie riferibili agli obblighi di tutela del segreto "nei casi espressamente determinati dalla legge" né ai divieti di divulgazione di dati personali stabiliti dalla vigente normativa (D.Lgs. n. 196/2003), non può che concludersi per la palese illegittimità del provvedimento impugnato in primo grado e per l’erroneità della gravata sentenza.

In particolare, come affermato dalla Commissione per l’Accesso ai Documenti Amministrativi presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con pareri in date 3.05.2007 e 11.06.2007, “il diritto di difesa, nel caso di specie, di interessi collettivi e diffusi, in materia ambientale – nel bilanciamento degli interessi contrapposti – è prevalente, quale diritto costituzionalmente garantito (art. 24 Cost)”.

Le informazioni richieste dalla Onlus ricorrente, infatti, secondo la predetta Commissione, non possono ritenersi inaccessibili, neanche a fronte dell’opposizione dell’Ente controinteressato, poiché, come affermato dalla più recente giurisprudenza, sussiste la prevalenza del diritto di accesso anche rispetto al diritto alla riservatezza, quando esso è rivolto a garantire un diritto costituzionale quale il diritto alla tutela giurisdizionale, così come sancito dall’art. 24 Cost. (cfr. T.A.R. Puglia – Bari, Sez I, 22 marzo 2005, n. 1267; Cons. Stato, Sez. V, 22 giugno 1998, n. 923).

Il predetto orientamento giurisprudenziale è stato recepito dal novellato art. 24, comma 7, della L. n. 241/1990, il quale afferma che “deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici”.

Nella presente fattispecie, benché la Onlus ricorrente, al fine di non ostacolare il regolare funzionamento dell'Ente Parco, nell'istanza ricevuta dall’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre in data 10.05.2007, abbia specificato ed elencato dettagliatamente tutti i documenti oggetto della richiesta di accesso, il predetto Ente ha esplicitamente ed illegittimamente negato all’odierna ricorrente la visura e l'estrazione di copia dei documenti richiesti. 
2) Erroneità della sentenza per travisamento dei fatti, contraddittorietà ed illogicità.
- Violazione degli artt. 2, 3 e 5 del D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 195. 
- Mancata  individuazione dell’eccesso di potere per contraddittorietà e illogicità manifesta e per  sviamento.

In materia di informazioni ambientali, vi è la fattispecie speciale di accesso, di cui al rubricato D.Lgs. n. 195/2005.

Secondo l’impugnata sentenza, i documenti richiesti (i bilanci consuntivi di un Parco nazionale) non sarebbero attinenti “agli elementi costitutivi della nozione di ambiente” e quindi, come ritenuto dall’Ente Parco, “non riconducibili alla nozione di informazione ambientale di cui all’art. 2 del d. lgs. n. 195 del 2005”.

Al contrario, la predetta disciplina legislativa, concernente la libertà di accesso alle informazioni in materia di ambiente, di attuazione della direttiva 2003/4/CE, stabilisce che “ai fini del presente decreto s'intende per:

a) «informazione ambientale»: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica od in qualunque altra forma materiale concernente:

1) lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi;

2) fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente, individuati al numero 1);

3) le misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai numeri 1) e 2), e le misure o le attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi;

4) le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale;

5) le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività di cui al numero 3);

6) lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3)”.

Inoltre, ai sensi dell’art. 3 del predetto Decreto legislativo, “le autorità pubbliche sono tenute a rendere disponibili le informazioni relative all'ambiente a chiunque ne faccia richiesta, senza che questi debba dimostrare il proprio interesse”. 

A conferma di ciò, la giurisprudenza amministrativa ha affermato che “il diritto di accesso ambientale non è necessariamente strumentale al diverso diritto alla salubrità dell'ambiente ma è configurabile come diritto alle informazioni ambientali, intestato in capo ad ogni soggetto di diritto dell'ordinamento (a prescindere dal suo collegamento strumentale od accessorio ad altre situazioni di diritto)” (Cons. Stato, Sez. IV, 7 settembre 2004, n. 5795).

In particolare, “ai fini dell'accesso agli atti del relativo procedimento non solo non è necessaria la puntuale indicazione degli atti, ma è sufficiente una generica richiesta di informazioni sulle condizioni di un determinato contesto, che deve essere specificato, per costituire in capo all'Amministrazione l'obbligo di acquisire tutte le notizie relative allo stato della conservazione e della salubrità dei luoghi interessati dall'istanza, elaborarle e comunicarle al richiedente.
L'art. 3 D.L.vo 19 agosto 2005 n. 195, con il quale è stata data attuazione alla direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale, ha infatti introdotto, come prima aveva fatto il D.L. vo 24 febbraio 1997 n. 39 (abrogato dall'art. 12 del cit. D.L.vo n. 39 del 1997), una fattispecie speciale di accesso in materia ambientale, che si connota, rispetto a quella generale prevista nella L n. 241 del 1990, per due particolarità: l'estensione del novero dei soggetti legittimati all'accesso ed il contenuto delle cognizioni accessibili.

Sotto il primo profilo, l'art. 3 D.L. vo n. 195 del 2005 chiarisce che le informazioni ambientali spettano a chiunque le richieda, senza necessità, in deroga alla disciplina generale sull'accesso ai documenti amministrativi, di dimostrare un suo particolare e qualificato interesse.

Quanto al secondo aspetto, la medesima disposizione estende il contenuto delle notizie accessibili alle «informazioni ambientali» (che implicano anche un'attività elaborativa da parte dell'Amministrazione debitrice delle comunicazioni richieste), assicurando, così, al richiedente una tutela più ampia di quella garantita dall'art. 22 L. n. 241 del 1990, oggettivamente circoscritta ai soli documenti amministrativi già formati e nella disponibilità  dell'Amministrazione.
Detta disciplina speciale della libertà d'accesso alle informazioni ambientali risulta, quindi, preordinata, in coerenza con le finalità della direttiva comunitaria di cui costituisce attuazione, a garantire la massima trasparenza sulla situazione ambientale e a consentire un controllo diffuso sulla qualità ambientale. Tale esigenza viene, in particolare, realizzata mediante la deliberata eliminazione, resa palese dal tenore letterale dell'art. 3, di ogni ostacolo, soggettivo od oggettivo, al completo ed esauriente accesso alle informazioni sullo stato dell'ambiente” (T.A.R. Lazio – Roma, Sez. III, 28 giugno 2006, n. 5272).

In particolare, come osservato nella fattispecie concreta dal citato parere della Commissione per l’Accesso ai Documenti Aamministrativi presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 11.06.2007, “i bilanci dell’Ente parco possono ritenersi alla stregua di “analisi costi – benefici ed altre analisi economiche”, ai sensi dell’art. 2, lettera a), punto 3 del citato decreto - D.Lgs. n. 195/2005 - e il Ministero dell’Ambiente – o l’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre - quale “autorità pubblica”, che detiene un’informazione ambientale, ai sensi del medesimo articolo, lettere b) e c)”.
Non si è pertanto in presenza né di una richiesta generica né di uno “strumento di controllo sistematico e generalizzato”, bensì di una imprescindibile esigenza di trasparenza.

L’istanza di accesso della Associazione ambientalista ricorrente doveva pertanto essere accolta ed esaudita.
P.Q.M.

Si chiede che l’Ecc.mo Consiglio di Stato in S.G., in  riforma della gravata sentenza ed in accoglimento del ricorso proposto in primo grado, voglia:

1) annullare l’atto impugnato, in epigrafe indicato, del Coordinatore Amministrativo Responsabile dell’Attività Gestionale del Parco delle Cinque Terre;
2) dichiarare il diritto della Onlus appellante all'accesso agli atti e documenti di cui all'istanza in data 30.04.2007, ricevuta dall’Ente Parco delle Cinque Terre il 10.05.2007 e, in particolare, al rilascio di copia di tutti gli atti, nessuno escluso, indicati nella predetta istanza, ossia i bilanci consuntivi dell’Ente Parco relativi agli anni 2003-2004-2005-2006 e le inerenti delibere approvative;
3) conseguentemente, ordinare all’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, in persona del legale rappresentante pro tempore, ai sensi dell'art. 25, comma 6° della Legge 7 agosto 1990 n. 241, la pronta esibizione dei documenti richiesti.

4) Con la vittoria delle spese, competenze ed onorari dei due gradi di giudizio.

Si depositano:

1) Copia autentica della sentenza impugnata.

2) Copia del fascicolo di primo grado.
Ai sensi della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e successive modificazioni, la presente controversia, di valore indeterminabile, è esente da contributo unificato, essendo Onlus l’Associazione appellante.
Genova - Roma, 6 novembre 2007  

Avv. Prof. Daniele Granara
Avv. Prof.  Federico Tedeschini 
RELATA DI NOTIFICA

L’anno 2007 e addì          del mese di novembre, richiesto dalla  Onlus V.A.S. – VERDI AMBIENTE E SOCIETA’, in persona del presidente e legale rappresentante pro tempore e per essa dagli Avv.ti Prof. Daniele Granara e Federico Tedeschini,  io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all'Ufficio Unico Notifiche presso la Corte d'Appello di Roma, ho notificato il suesteso ricorso in appello all’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, in persona del Presidente in carica, al suo domicilio eletto in Genova, Via Corsica n. 21/18, presso lo studio dell’Avv. Giovanni Gerbi, ivi rimettendone copia conforme all’originale a mani di  
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